
 

 

Roma, 28 dicembre 2016 
 
 

 

Sig.Ministro,  

i lavoratori della Giustizia hanno ricevuto i Suoi cortesi auguri per le festività natalizie con i 

quali auspicava che, col nuovo anno, il loro impegno possa trovare il giusto 

riconoscimento. Riconoscimento in verità già atteso mediante l’adempimento, da Lei 

promesso, ma non ancora realizzato, del 12° punto della riforma della Giustizia con la 

prevista riqualificazione del personale e progressioni economiche. 

Al contrario i lavoratori della Giustizia devono purtroppo rilevare che altri hanno beneficiato 

delle risorse che ad essi spettavano: 6.000.000 di euro destinati all’esecuzione di quanto 

previsto dall’art.  21 quater, L.132 del 2015 e 8.000.000 di euro recuperati da risorse non 

utilizzate del FUG (fondo a loro sempre negato per le  progressioni economiche e la 

riqualificazione  che aspettano da decenni)  sono stati utilizzati rispettivamente per la 

proroga dei tirocini ex art. 37 D.L. 6 luglio 2011 n. 98 e per i tirocini ex art. 73 D.L. n 69 del 

2013. E,  paradossalmente, l’utilizzo anomalo di queste risorse ha aumentato il carico di 

lavoro dei lavoratori della Giustizia giacchè i tirocinanti ex art. 73 sono di ausilio al 

magistrato e la loro applicazione è finalizzata ad una maggiore produzione di atti 

giurisdizionali. 

E’ evidente quindi che quando c’è volontà politica le risorse economiche si trovano. 

Il nostro augurio, Sig. Ministro, è che il nuovo anno sia quello dell’attuazione del 12° punto 

della riforma della Giustizia - con riqualificazioni del personale programmate e progressioni 

economiche -   e che Lei, e solo Lei può farlo, dia ai lavoratori di questo settore quel giusto 

riconoscimento al loro impegno, che essi attendono da troppo tempo. 

 

 

 


